
Consiglio Provinciale di Reggio Emilia, seduta del 28 febbraio 2023
Intervento  per  dichiarazione  di  voto  di  Marco  Signori,  consigliere-capogruppo  di  Provincia
Progressista, per il  punto 2 all'ordine del giorno "Riconoscimento debito fuori bilancio", di cui
espressamente si richiede l'inserimento o l'allegazione a verbale

La causale del debito fuori bilancio che si propone di riconoscere è prevista alla lettera a) del primo
comma  dell'art.  194  del  TUEL,  mentre  il  secondo  comma  dell'art.  193  stabilisce  che  "Con
periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta
entro  il  31  luglio  di  ciascun  anno,  l'organo  consiliare  provvede  con  delibera  a  dare  atto  del
permanere degli  equilibri generali  di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare,
contestualmente" fra gli altri "i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194"
(lettera b).

Nel Regolamento di contabilità dell'ente, invero, tale periodicità viene stabilita al comma 3 dell'art.
35 in  "almeno una volta  entro  il  31  luglio  e  il  30  novembre  di  ciascun anno...  adottando,  se
necessario, i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio".

A quanto riportato nella proposta di deliberazione il debito, dell'importo relativamente modesto di
euro  4.261,21,  è  determinato  dalla  sentenza  del  Giudice  di  Pace  di  Reggio  Emilia  n.  1501
pronunciata il 21/11/2022, quindi solo il giorno prima della seduta di Consiglio tenutasi appunto il
22/11/2022.

A pag. 10 della nota integrativa 2023, di cui al bilancio adottato a maggioranza nella precedente
seduta del 16 febbraio, si dà atto che "È stata applicata al bilancio di previsione 2023 una quota di
euro  4.261,21  di  avanzo accantonato  per  contenzioso,  necessaria  per  il  riconoscimento  di  un
debito fuori bilancio relativo a una sentenza esecutiva 2022".

Anche a pag. 5 del parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2023-
2025 si  rileva che "nel  bilancio di  previsione 2023-2025 è stata prevista l’applicazione di  euro
4.261,21 di avanzo accantonato per contenzioso, necessaria per il riconoscimento di debiti fuori
bilancio relativo a una sentenza esecutiva 2022".

Considerati  gli  elementi  a  disposizione,  vista  la  Legge  e  la  documentazione  inerente  al  caso
specifico, tenuto conto della natura e dell'esiguità dell'importo ma anche della partecipazione del
medesimo al bilancio la cui approvazione abbiamo respinto, riteniamo appropriato esprimere voto
di astensione.


